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Lotta alla peronospera: 
Cersaa in prima linea

Stanno arrivando i primi successi nella 
lotta alla  peronospora (Peronospora 
belbahrii) che da circa un decennio 
coinvolge il sistema produttivo ligure. 
L'azione del  Centro di sperimentazione e 
assistenza agricola (Cersaa), azienda 
speciale della Camera di Commercio, si 
muove secondo tre indirizzi. Il primo è  la 
localizzazione del  patogeno nella 
semente (se in superficie o interno ad 
essa); il secondo prevede accordi con 
l'industria della semente per porre in atto 
misure che producano semente sana; 
infine è prevista l'attuazione di strategie di 
difesa  delle colture, sia con mezzi chimici 
in base a quanto previsto dalla normativa 

ma anche biologici ed agronomici, considerando che in alcuni casi sono stati 
riscontrati fenomeni di resistenza.  
“Da circa un decennio la peronospora (Peronospora belbahrii) è diventata una 
delle malattie più importanti e il sistema produttivo ligure ha saputo rispondere 
efficacemente – afferma il direttore del Cersaa Giovanni Minuto -  proponendo 
sul mercato un prodotto di alta qualità e sicuro. In anni come questi, con 
primavere tiepide e estati molto calde, la peronospora è diventata 
particolarmente aggressiva, al punto da rendere necessario un approfondimento 
delle attività di studio e di messa a punto di soluzioni sostenibili per le imprese, 
per l’ambiente e per il consumatore”. 
L’uso dei soli mezzi chimici non è considerato risolutivo, né applicabile come 
unico strumento di difesa, anche a garanzia del consumatore. Per questa 
ragione, il Centro di sperimentazione e assistenza agricola, in stretta 
collaborazione con le organizzazioni agricole, la Regione Liguria e con il 
continuo supporto degli agricoltori, da tempo coordina e sviluppa attività di 
studio destinate a valutare tutte le possibili strategie e tecniche di lotta contro 
questo patogeno. Dopo anni di lavoro serio e silenzioso, i risultati stanno 
arrivando: controllo della sanità delle sementi, impiego di sementi sane o 
risanate, tecniche di coltivazione, irrigazione e gestione della temperatura 
(questa solo nel caso delle serre), strategie di raccolta, armonizzazione delle 
autorizzazioni di agrofarmaci a livello europeo. 
“In cantiere, per il prossimo futuro - prosegue Minuto -, vi sono altre armi. Ad 
esempio l’introduzione di varietà antiche liguri migliorate sotto il profilo della 
tolleranza ai parassiti più pericolosi, tra cui anche la peronospora. 
L’illuminazione/filtrazione luminosa per le colture in serra, l’impiego di fungicidi 
naturali, estratti da piante, adatti all’agricoltura integrata e biologica e altre 
soluzioni ancora. Come sempre accade, non esistono soluzioni miracolose, ma 
un serio e continuo impegno di un ampio gruppo di lavoro, teso a preservare e a 
sviluppare il grande valore della coltura del basilico. Oggi il consumatore, 
quando sceglie il basilico genovese DOP, sceglie la qualità, la sicurezza 
alimentare e la competenza del territorio, che è sotto gli occhi di tutti, come 
sempre aperti a tutti sono i campi e le serre che guardano il nostro mare”.   
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balneare 
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clima e crisi  
 

  

 

 

 
Ricerca nelle news:

Invia

  

    
 

 

Pagina 1 di 1Savona Economica on-line

09/07/2014http://www.savonaeconomica.it/index.php?base=dettaglio_news&id_news=9119


